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LE NOVITA’ DEL DECRETO SALVA SUPERBONUS  
 

Come noto a partire dal 1° gennaio 2024 non sarà più possibile fruire del superbonus sulle abitazioni 

unifamiliari. 

Al contrario il Superbonus resta in vigore per gli immobili condominiali ma passerà ad un’aliquota del 70%.  

Un’ulteriore riduzione si avrà, ancora, nel 2025 per cui le detrazioni per i lavori saranno al 65%. 
 

Ricordiamo che l’attribuzione del bonus fiscale, che per le spese sostenute da condomini e persone fisiche 
si applica: 

- nella misura del 110% per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022; 

- nella misura del 90% per le spese sostenute nell’anno 2023; 
- nella misura del 70% e solo per quanto riguarda i condomini per le spese sostenute nell’anno 2024; 
- nella misura del 65% e solo per quanto riguarda i condomini per le spese sostenute nell’anno 2025; 

Per le unità immobiliari unifamiliari, la detrazione al 110% è prevista per le spese sostenute entro il 31 

dicembre 2023, qualora sia stato effettuato almeno il 30% dei lavori al 30 settembre 2022.  

 

Se, invece, i lavori sono iniziati il 1° gennaio 2023, si applica l’aliquota al 90%. 
 

Inoltre, se si è presentata la Cilas per i lavori dopo il 17 febbraio 2023 non è possibile usufruire di cessione 

di credito e sconto in fattura. 

 

Dal 1/1/2024 quindi per le unità immobiliari unifamiliari non è più possibile accedere al superbonus 

mentre per i condomini lo sarà ma con aliquote fortemente ridotte. 

 

Da più parti era stata richiesta una proroga ma questa infine non è arrivata. 

 

Per coloro che non sono riusciti a terminare i lavori la situazione è diversificata e necessita di una attenta 

valutazione. 

 

Per cercare di gestire questa fase di transizione è stato approvato il DL n. 212/2023 cd “Decreto salva 

superbonus” pubblicato sulla GU 29.12.2023 n. 302 ed in vigore dal 30/12/2023. 

 

LAVORI NON TERMINATI 

Per andare incontro a coloro che potrebbero non essere stati in grado di terminare i lavori e quindi non 

sono stati in grado di raggiungere il miglioramento delle due classi energetiche, solo per coloro che 

hanno già effettuato SAL per i quali hanno ceduto il credito o chiesto lo sconto in fattura tali 

cessioni/sconto sono considerati "acquisiti" anche nel caso in cui i lavori non risultino / vengano 

terminati.  

 

La detrazione è riconosciuta ancorché il mancato completamento dei lavori non consenta 

il conseguimento del miglioramento energetico richiesto dalla norma per poter fruire della stessa. 

Si precisa che tale norma agevolativa vale solo in caso di cessione credito/sconto in fattura con SAL già 

asseverati e non riguarda invece eventuali super-sismabonus. 
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Resta ferma invece la revoca  nel  caso  sia  accertata  la mancata sussistenza, anche parziale, degli altri 

requisiti che  danno diritto alla detrazione d'imposta.  

Si ritiene che in questo caso il contribuente dovrà quindi dare prova che se si fossero terminati i lavori si 

sarebbe raggiunto il miglioramento delle due classi energetiche. 

 

 

CONTRIBUTO IN CASO DI LAVORI NON TERMINATI 

Per i soggetti che come visto prima non sono riusciti a terminare i lavori ( ovvero lavori non ancora 

terminati, per i quali è stata esercitata l'opzione per i SAL fino al 31.12.2023)  viene previsto un contributo 

a favore di soggetti con un reddito di riferimento fino a Euro 15.000. 

 

Il contributo spetta per le spese sostenute dall'1.1 al 31.10.2024: 

✓ per interventi effettuati dai condomini, persone fisiche al di fuori dell'attività d'impresa / lavoro 

autonomo, per interventi su edifici composti da 2 a 4 unità immobiliari ovvero sulle singole unità 

immobiliari all'interno del condominio / edificio; 

✓ a condizione che entro il 31.12.2023 sia stato raggiunto un SAL non inferiore al 60%. 

Quindi tali soggetti potranno ricevere un contributo che, in caso di lavori non terminati, permetterebbe 

di ottenere un contributo pari alla differenza fra il 110% dei lavori effettuati e quanto effettivamente 

detratto. Di fatto il contributo sarà pari alla differenza del credito che sarebbe maturato per le spese 

effettuate fino ala 30.10.2024 al 110% e quanto effettivamente portato in detrazione per effetto della 

diminuita aliquota per interventi su condomini pari al 70%. 

La norma non vale per gli interventi su singole unità immobiliari. 

 

DETRAZIONE 75% ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Come si ricorderà con la Finanziaria 2022 il Legislatore aveva istituito la nuova detrazione del 75% per le 

spese sostenute a decorrere dal 2022 per interventi direttamente finalizzati al superamento / 

eliminazione delle barriere architettoniche. 

La detrazione è pari al 75% della spesa e, fino ad ora, tale detrazione poteva ancora fruire della cessione 

del credito/sconto in fattura (a differenza degli altri interventi per i quali le opzioni di cessione/sconto 

erano state eliminate per i lavori iniziati al 17/02/2023). 

 

Il decreto in esame pone anche qui una stretta per cessione del credito/sconto in fattura. 

 

Ora anche per questo intervento la cessione del credito/sconto in fattura non è più possibile per i lavori 

non iniziati alla data del 29/12/2023. 

 

Di conseguenza: 

• per gli interventi per i quali al 29.12.2023 risulti presentata la richiesta del titolo 

abilitativo; 

• e per gli interventi per i quali non è richiesto il titolo abilitativo già iniziati al 

29.12.2023 ovvero, se non ancora iniziati, per i quali alla predetta data è già stato stipulato un 

accordo vincolante tra le parti per la fornitura di beni / servizi ed è stato versato un acconto. 

la detrazione del 75% può ancora essere oggetto di cessione/sconto in fattura. 

 

Per gli interventi iniziati dopo la data del 29/12/2023 non è più possibile fruire della cessione/sconto in 

fattura della detrazione per la generalità dei soggetti. 
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Unica eccezione a tale blocco è la previsione che la predetta esclusione, e pertanto la possibilità di optare 

ancora per sconto in fattura / cessione del credito per le spese di eliminazione delle barriere 

architettoniche non è  applicabile, e quindi ritorna possibile la cessione/sconto in fattura,  per le spese 

sostenute dall'1.1.2024 soltanto da parte di: 

o condomini per interventi sulle parti comuni di edifici a prevalente destinazione abitativa; 

o persone fisiche, per interventi su unifamiliari / unità abitative in edifici plurifamiliari, a 

condizione che: 

o il contribuente sia proprietario / titolare di un diritto reale di godimento 

sull'immobile; 

o l'unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale; 

o il contribuente abbia un reddito familiare di riferimento non superiore a € 
15.000. Tale requisito reddituale non è richiesto se nel nucleo familiare è 

presente un soggetto disabile ai sensi dell'art. 3, Legge n. 104/92. 

 

Infine, intervenendo sul citato art. 119-ter, fermo restando che la detrazione spetta nella misura del 75% 

per le spese sostenute fino al 31.12.2025, viene inoltre disposto che, per le spese sostenute 

dal 30.12.2023, tale detrazione: 

✓ non è più applicabile alle spese sostenute per la generalità degli interventi direttamente 

finalizzati al superamento / eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti; 

✓ è applicabile soltanto per "la realizzazione in edifici già esistenti di interventi volti all'eliminazione 

delle barriere architettoniche aventi ad oggetto esclusivamente scale, rampe, ascensori, 

servoscala e piattaforme elevatrici"; 

 

NON VENGONO QUINDI PIU’ AGEVOLATE LE FINESTRE COME INTERVENTO DI SUPERAMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE. 

 

Contestualmente viene previsto che la detrazione del 75% non è più applicabile anche: 

• agli interventi di automazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobiliari 

funzionali ad abbattere le barriere architettoniche; 

• in caso di sostituzione dell'impianto, alle spese relative allo smaltimento e alla bonifica dei 

materiali e dell'impianto sostituito. 

 

Inoltre, fermo restando che gli interventi risultano agevolati a condizione che siano rispettati i requisiti 

tecnici previsti dal DM n. 236/89, ora è disposto che tale conformità deve essere attestata da un'apposita 

asseverazione rilasciata da un tecnico abilitato. 
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